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Anche quest’anno il Parco Archeologico di Pompei è presente alla XXVII edizione della Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico (Paestum, 30 Ottobre – 2 Novembre 2025) con un proprio stand che prende spunto dal tema dionisiaco dell’ultima affascinante scoperta: un ciclo di pitture a grandi figure, una “megalografia”, rinvenuta all’interno della Casa del Tiaso nella regio IX di Pompei.
Risalente al I° secolo a.C., attribuibile al II° stile di pittura pompeiana, il fregio mostra infatti un corteo di Dionisio con danzatrici, satiri e cacciatrici, con una figura femminile al centro in procinto di partecipare ad un rituale notturno e fornisce nuovi elementi all’immaginario collettivo dei rituali iniziatici dionisiaci.
Dioniso e il suo stretto legame con la vite e il vino si collegano ad un altro importante progetto del Parco: un’iniziativa di valorizzazione del patrimonio naturalistico del sito archeologico mediante la realizzazione di un’azienda vinicola in collaborazione con un partner privato. Grazie ad una forma di Partenariato pubblico/privato, il Gruppo Tenute Capaldo (comprendente gli storici produttori vinicoli Feudi di San Gregorio e Basilisco), affiancherà il Parco Archeologico di Pompei nel processo di vinificazione, affinamento, produzione e vendita di vino, lavorando sui vigneti presenti nei terreni del Parco, al fine di sviluppare una vera e propria “vigna archeologica”.
La storica cantina Feudi di San Gregorio sarà inoltre protagonista, sempre in occasione della BMTA, in collaborazione con il progetto didattico Pompeii Children’s Museum, di un laboratorio sulle tecniche di lavorazione della vite, produzione di vino e fornirà una panoramica completa sul mondo della viticultura ed enologia.
Nello spazio del Ministero della Cultura dedicato alle conferenze, gli interventi del Direttore e di alcuni funzionari presenteranno nel dettaglio la grande scoperta del ciclo di affreschi all’interno della Casa del Tiaso e l’attività di monitoraggio del sito di Pompei, un’attività che, anche grazie alle più recenti e innovative tecnologie, si rivela uno strumento fondamentale e un modello di conservazione del patrimonio archeologico. 
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